CONSIGLIO NAZIONALE FEDERMANAGER

(Napoli, 24-25 novembre 2017)

RESOCONTO DELLA RIUNIONE

I giorni 24-25 novembre 2017 si è svolta a Napoli - presso l’Hotel NH Napoli Ambassador in Via Medina n. 70 - la riunione del Consiglio Nazionale di Federmanager per esaminare Il seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. APPROVAZIONE DEL RESOCONTO DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEL 15-16 SETTEMBRE 2017

2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

3. ULTIMI SVILUPPI SUL TEMA DELLE PENSIONI E PROSSIME INIZIATIVE 

4. RAPPORTI TRA FEDERMANAGER, ASSIDAI E AON SU PRAESIDIUM ED EVENTUALI CONSEGUENTI DELIBERAZIONI 

5. BILANCIO PREVENTIVO FEDERMANAGER 2018 E DELIBERAZIONI CONSEGUENTI

6. VARIE ED EVENTUALI 

Venerdì 24 novembre 2017
Il Presidente Federale, Stefano Cuzzilla, per presenziare al 70esimo Confapi, cui hanno preso parte altri importanti esponenti del mondo istituzionale e sindacale non ha potuto essere presente all’inizio ai lavori del Consiglio di questa giornata. 

Pertanto, in sua vece, introduce i lavori il Vicepresidente Eros Andronaco che dichiara che la riunione del Consiglio è validamente costituita ed apre i lavori alle ore 16:30. 
Siedono al tavolo della Presidenza con il Vice Presidente Eros Andronaco, il Tesoriere, Anita Marina Cima e il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, Walter Rattotti, nonché il Direttore Generale, Mario Cardoni che svolge anche la funzione di Segretario dell’Organo.
Sono presenti anche tutti gli altri componenti del Collegio dei Revisori e il Presidente del Collegio dei Probiviri, Giuseppe Taddei.
Sono presenti n. 47 Consiglieri nazionali, compresi i membri di diritto, di cui n. 5 supplenti, sul plenum di n. 61 componenti. Sono assenti n. 18 Consiglieri (è vacante un posto da Consigliere Nazionale effettivo). Sono presenti anche n. 12 Presidenti di Associazioni o Sindacati che non hanno alcun proprio iscritto tra i Consiglieri, ai sensi degli artt. 23, comma 2, e 24, comma 3, dello Statuto, su un plenum di n. 24.
La riunione è, quindi, validamente costituita.
Prima di dare avvio alla trattazione dei punti all’ordine del giorno il Vice Presidente, Eros Andronaco, ringrazia Federmanager Sicdai per il supporto organizzativo e l’ospitalità mostrata.

Punto 1) all’Ordine del giorno: “Approvazione del resoconto della riunione del15-16 settembre 2017”.
Il resoconto della riunione in oggetto, inviato ai Signori Consiglieri in data 09/11/2017, viene approvato all’unanimità.
Punto 2) all’Ordine del giorno: “Comunicazioni del Presidente”.
La parte I delle “Comunicazioni del Presidente” è affidata al Direttore Generale, Mario Cardoni.

1) Incontri con i politici (dalla data dell’ultima riunione di Consiglio del 15-16 settembre 2017)

10/10 Prof. Marco Leonardi, Consigliere economico, Premier Gentiloni, Presidenza del Consiglio dei Ministri per la presentazione delle nostre proposte sulla Legge di Bilancio 2018;
10/10 Prof. Bagher Larijani, Vice Ministro della Salute in Iran;
18/10 Dr.  Francesco Caio, Ex A.D. di Poste S.p.a. e attuale Consulente sulle scelte per l’implementazione del Piano per la banda larga del Ministro dello Sviluppo Economico;
19/10 Sen. Giorgio Santini, Commissione Bilancio, Senato della Repubblica, cui Federmanager ha presentato le proprie proposte, suggerendo diverse ipotesi di intervento che prevedono strumenti incentivanti a favore delle PMI per l’inserimento di manager per l’innovazione (Innovation Manager), soffermandosi, in particolare, sulla possibilità di ricorrere allo strumento del credito di imposta. 

Il Sen. Santini ha suggerito di inserire la proposta all’interno della sezione - inclusa nella prossima Legge di Bilancio - sulla formazione dei lavoratori per Industria 4.0.

In quell’occasione, inoltre, il Senatore ha manifestato la propria condivisione sulle posizioni di Federmanager anche sul fronte del welfare aziendale, riconoscendo l’utilità di rinforzare ulteriormente la contrattazione di produttività superando i limiti dell’attuale regime fiscale applicabile ai premi di risultato, che impediscono a gran parte del management l’accesso al beneficio, pur se i pochi margini di elasticità sulle risorse disponibili non rendono il percorso agevole.

19/10 Audizione per apertura tavolo ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria, Camera dei Deputati

25/10 On. Marianna Madia, Ministra per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione: incontro realizzato allo scopo di avvicinare il mondo della dirigenza privata all’organizzazione pubblica, illustrare i punti di contatto e le materie su cui è auspicabile concretizzare il reciproco ascolto; si è parlato di una «contaminazione sana tra pubblico e privato». 

25/10 Dr. Francesco Cuccia, Capo della Segreteria Tecnica del Ministro allo Sviluppo Economico: incontro avvenuto su sollecitazione del Coordinatore della Commissione Industry 4.0, Guelfo Tagliavini, all’esito del quale è stata “partorita” la proposta rivolta a Federmanager di realizzare una survey che mappasse lo stato di attuazione del Piano Calenda su Industry 4.0.           

Federmanager incontra:

22/09 Prof. Alessandro Perego, Responsabile dell’Osservatorio su Industry 4.0 del Politecnico di Milano con cui si è aperto un confronto per avviare una collaborazione su formazione e competenze, sulla scia delle pregresse esperienze di Padova e del Friuli Venezia Giulia in attesa che diventino operative le norme sui Competence Center che verranno costituiti a livello nazionale.

09/10 e 21/11 Delegazione della Società Open Fiber S.p.A. per la stipula di un Accordo di armonizzazione dei trattamenti dei dirigenti tra Open Fiber e il mondo Enel, con incontri di illustrazione degli accordi conclusi con l’Azienda a Milano e Roma.

09/10 Delegazione RSA della Società Ericsson S.p.a.: il tavolo con l’Azienda è ancora aperto considerata la peculiare situazione che vede un prossimo, ennesimo, processo di riorganizzazione aziendale ed un cambiamento della mission.
23/10 Dr.ssa Nadia Ruozzi, Responsabile Rapporti Istituzionali di Farmindustria 

22/11 Incontro in Bridgestone S.p.A per conoscere la nuova Responsabile HR del Gruppo.
2) Apertura tavolo su ILVA e incontro con il MISE

Il 9 ottobre scorso presso il MISE si è aperto il tavolo tra Governo e sindacati, assenti le aziende, in cui Federmanager partecipa a pieno titolo.

Il 31 ottobre è proseguito il tavolo di confronto nell’ambito del quale, dalle dichiarazioni dei vertici di AM InvestCo, si sono finalmente registrati i giusti presupposti, in termini industriali, ambientali ed occupazionali, per aprire la trattativa per la cessione di ILVA. 

Il confronto si preannuncia complesso nonostante le aperture aziendali registrate e, da parte nostra, si è sottolineata la necessità di una chiusura del negoziato in tempi brevi, al fine di cogliere le opportunità che una congiuntura favorevole oggi può offrire per riconquistare le quote di mercato perse in questi anni dal principale Gruppo siderurgico italiano.

Nei successivi incontri del 9 e 14 novembre sono stati presentati rispettivamente il Piano industriale e il Piano ambientale dell’Ilva che saranno oggetto di confronto nelle successive riunioni già calendarizzate per il 27 e il 28 novembre p.v.

3) Raccolta dei contributi per le zone terremotate 

Il 25 ottobre scorso si è svolto un evento convegnistico celebrativo dei 30 anni di Vises cui ha presenziato altresì Oscar Pasquali, Capo Segreteria tecnica MIUR, il quale ha presentato un bilancio positivo dei primi due anni di alternanza.

In quell’occasione è stato illustrato alla platea il Progetto di Vises “Un’impresa che fa scuola”. Grazie alla raccolta fondi attivata da Federmanager, VISES ha una dotazione di oltre 70.000 euro che ha deciso di destinare a progetti di Alternanza Scuola Lavoro nelle aree di Abruzzo, Marche e Lazio maggiormente colpite dal terremoto. La CIDA, invece, ha già provveduto a destinare alla Regione Umbria parte delle risorse raccolte con il nostro contributo. Il progetto prevede che i manager delle sedi Federmanager coinvolte affianchino in qualità di mentor, gli studenti delle scuole del Centro Italia per realizzare delle “mini-imprese” (imprese formative strumentali) che permettano loro di acquisire competenze trasversali per una migliore comprensione ed inserimento nel mondo lavorativo. L’intervento, in linea con le indicazioni europee ed internazionali, verrà realizzato già a partire dall’anno scolastico 2017/2018 e avrà una durata di 12 mesi. 

Lo scorso 17 ottobre vi è stato l’incontro di insediamento del Gruppo di Lavoro costituito ad hoc, in cui sono stati condivisi finalità e i termini di coinvolgimento dei diversi attori presenti, oltre alla durata prevista per la realizzazione degli interventi di alternanza scuola-lavoro.

 

Prima dell’inizio dell’intervento è previsto il coinvolgimento di manager volontari in corso di individuazione presso le 3 Sedi territoriali appartenenti alle Regioni Abruzzo, Lazio e Marche, in corso di individuazione. A tal fine è già stato pianificato un incontro in sede Federmanager il 6 dicembre p.v. per condividere anche con loro obiettivi e tuning sul loro ruolo di mentori.

 

Vises, incaricata del Progetto in questione, ha elaborato il budget generale dell’intervento.

Vises, più in generale, ha promosso il 22 novembre a Roma un incontro con i manager potenzialmente interessati a mettere a disposizione le proprie competenze nei diversi progetti di alternanza scuola-lavoro, con ruolo di tutor e mentor.
4) Alternanza scuola-lavoro: 

A fine settembre si è svolta la prima riunione del Comitato paritetico tra Federmanager e il MIUR.

E’ stato pianificato un ciclo di incontri sul Territorio, suddiviso in quattro Aree, le cui sedi sono in corso di individuazione, con preferenza, in questa fase iniziale, per le province più piccole. 

Questi incontri sono svolti in collaborazione con il MIUR, con contenuto informativo-formativo, in cui sarà presentato il Progetto Vises “Un impresa che fa scuola”, mentre il MIUR approfondirà il Piano “La buona Scuola”. 

A questi incontri che si terranno tra gennaio e la prima metà di febbraio p.v. saranno invitate le nostre Strutture territoriali presenti sull’Area geografica di riferimento, che avranno la possibilità di presentare iniziative sperimentate da poter inserire nel nucleo delle best practices e, naturalmente, le scuole.

5) Convenzioni-quadro Federmanager e Università in materia di Industry 4.0

Dopo Padova, il 3 novembre scorso è stata sottoscritta una convenzione-quadro, di durata quadriennale, con l’Università di Udine, tra il Rettore e il Vice Presidente di Federmanager, al fine di mettere in comune conoscenze, competenze, capacità organizzative e servizi nel campo della formazione imprenditoriale, della promozione dello start-up di imprese innovative, della gestione manageriale delle imprese e del trasferimento della tecnologia dall’Università alle imprese. 

Il Comitato bilaterale paritetico sarà composto complessivamente da sei rappresentanti, tre per ciascuna parte; sarà coordinato da uno dei sei componenti designato, a rotazione, da Università e Federmanager, con incarico a durata annuale. Per il primo anno il coordinatore sarà designato dal Rettore dell’Università. Per le proprie attività il Comitato potrà avvalersi delle strutture centrali e territoriali di Ateneo e Federmanager. 

E’ ormai prossima la sottoscrizione di un’analoga Convenzione con il polo universitario della Regione Puglia. Si sta pensando ad un accordo più ampio, allargato alle altre Regioni del Sud Italia che certamente vantano esperienze di successo nel annoverabili tra le fila delle imprese innovative.
6) Legge di Bilancio 2018 

Il 19 settembre scorso Carlo Calenda Ministro dello Sviluppo economico, Carlo Calenda; Valeria Fedeli, Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; Giuliano Poletti, Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali hanno presentato i risultati della prima fase del Piano. Vi hanno preso parte Cuzzilla, Cardoni, Ambrogi, Tagliavini e Ambrogioni, quest’ultimo per la CIDA.

Il 27 ottobre si è tenuta presso Federmanager la riunione delle Commissioni di settore per le politiche industriali con la solita formula in cui nella prima parte, di mattina, è stato tenuto un workshop con la partecipazione di importanti esponenti istituzionali ed esperti, dedicato alla “Legge di Bilancio 2018: le competenze per la crescita”; nel pomeriggio i tavoli delle Commissioni.

In quell’occasione è stato illustrato il Documento che riunisce le proposte di intervento formulate da Federmanager sulla Legge di Bilancio 2018, per rilanciare il sistema attraverso l’investimento su figure manageriali chiave.  

7) Forum per il trasporto ferroviario delle merci – MercinTreno

Il 26 settembre Federmanager, nella veste del Coordinatore della Commissione Infrastrutture, Trasporti e Logistica di Federmanager, Carlo Poledrini, è intervenuta alla 9a edizione del Forum per il trasporto ferroviario delle merci – MercinTreno, tenutosi presso la sede del Cnel a Roma.

8) Convegno “Progettare in sicurezza Industry 4.0: La sfida digitale”

Il Convegno, da noi organizzato su iniziativa del Gruppo Giovani, si è svolto il 7 ottobre scorso presso l’Università di Bari per affrontare il tema della cyber security. Nutrito e ben assortito il tavolo dei relatori con la presenza dei due Magnifici Rettori, Prof. Antonio Felice Uricchio dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” e Eugenio Di Sciascio del Politecnico di Bari. 

9) Evento Gruppo Giovani “Il Manager del futuro” e Meeting Giovani Dirigenti 2018
Si è svolto a Torino il 17 novembre p.v., dalle ore 18.00, al Museo del Risorgimento, l’evento, promosso dal Gruppo Giovani di Federmanager, per la cerimonia di premiazione dei 10 migliori candidati al “Premio Giovane Manager 2017” per l’area Nord Ovest (Liguria, Piemonte, Toscana, Valle d’Aosta). 

E’ previsto, infatti, che i migliori silver manager candidati al Premio vengano premiati in 4 prestigiose location sul territorio nazionale, corrispondenti a 4 macro-aree territoriali del Paese, per poi giungere alla short list finale di 10 gold manager che si contenderanno il titolo di migliore Giovane Manager 2017, il quale verrà assegnato in occasione del prossimo Meeting Nazionale dei Giovani di Federmanager che si terrà nei primi mesi del 2018.

Nei prossimi incontri si terrà la premiazione dei migliori candidati delle seguenti aree territoriali:

· Lombardia: 1° dicembre 2017 presso il Politecnico di Milano;

· Centro Sud: 14 dicembre 2017 presso la Camera dei Deputati a Roma;

· Nord Est: 12 gennaio 2018 a Pordenone (sede da definire).
· Sono in via di definizione i dettagli logistici del prossimo Meeting dei Giovani Dirigenti 2018 che si terrà a Mestre intorno al 16-17 marzo p.v. e che vedrà coinvolta altresì la squadra di basket Umana Reyer Venezia che è campione d’Italia e che premierà i 10 finalisti del Premio Giovane Manager 2017, rivestendo, pertanto, un importante valore simbolico per i giovani manager.  
Con l’obiettivo di gettare le basi e concretizzare tale collaborazione, Federmanager ha incontrato e avviato un buon dialogo con la dott.ssa M. Raffaella Caprioglio, Presidente di Umana Spa – Agenzia per il lavoro, proprietaria della squadra di basket.
10) Federmanager Minerva
Sulle attività portate avanti dal Gruppo Minerva Cardoni cede la parola al Tesoriere, Anita Marina Cima.
· Evento “Benessere al femminile: salute, alimentazione e movimento” 

Si è svolto a Torino il 25 ottobre un incontro dedicato alle donne attente alla prevenzione e ad uno stile di vita sano, organizzato da Federmanager Minerva Torino e la clinica Fornaca di Sessant. L’evento ha rappresentato l’occasione per fare il punto sullo stato dell’arte della Medicina attenta alle donne, ma anche sui comportamenti e sulle azioni più corrette da tenere in considerazione nel quotidiano per mantenersi in salute.
· Premio Minerva - Donna d’eccellenza 2017 “Work life balance - Il benessere della persona da valore etico a diritto fondamentale”

Si è svolto il 9 novembre p.v. alle ore 18.00 presso l’Auditorium Federmanager l’evento in questione, organizzato dal Gruppo Minerva di Roma; Presente il Presidente Cuzzilla.

Erano presenti: Dr. Mauro Moretti, Manager, già Presidente Gruppo FS e Finmeccanica; Dr.ssa Nicoletta Luppi, Presidente e Amministratore Delegato MDS Italia; Dr.ssa Barbara Saba, Pricing & Data Analitics Lead Medical; Carolyn Dittmeier, Presidente Collegio Sindacale Assicurazioni Generalei; Dr.ssa Rita Valente, Assessore Lavoro, Pari Opportunità Regione Lazio.
Con l’occasione è stato consegnato il premio congiunto Praesidium-Istituto di studi superiori sulla donna per la miglior tesi di laurea 2017 sul “Welfare aziendale - Innovazione organizzativa per una nuova cultura flessibile del lavoro”.  
· Forum Nazionale dell’imprenditoria femminile e giovanile Gammadonna
Si è tenuta a Milano il 16 novembre p.v. ala 9° Edizione del “Forum Nazionale dell’Imprenditoria Femminile e Giovanile” sul tema “Intelligenze e competenze nuove per fare impresa nell’era digitale” cui la Federazione attraverso il Gruppo Federmanager Minerva ha fatto da partner.

Si è trattato di un evento di portata nazionale, una giornata di dibattito e confronto sull’evoluzione necessaria alle aziende per far fronte alle sfide della quarta rivoluzione industriale, con particolare riferimento alle competenze e alle figure professionali che la trasformazione digitale renderà indispensabili nei prossimi anni e al cammino che le PMI – “capitanate” da donne e giovani – dovranno intraprendere per guidare questo processo.

11) Lodo Collegio Nazionale dei Probiviri su ricorso presentato da Giovanni Esposito in data 25 settembre 2017

A questo punto il Vice Presidente cede la parola a Giuseppe Taddei, Presidente del Collegio nazionale dei Probiviri, che a seguito di una breve descrizione dell’accaduto, da’ lettura del lodo, di seguito riportato, sul ricorso presentato da Giovanni Esposito in data 25 settembre 2017 nei confronti di Federmanager Sicdai in merito alla questione delle “Elezioni dell’Ordine degli Ingegneri di Napoli 2017-2021”
Il lodo recita letteralmente come segue: “Premesso che: a richiesta di intervento dell'Ing. Giovanni Esposito del SICDAI di Napoli è ritenuta plausibile e meritevole di pronuncia; è stata altresì presa in considerazione la comunicazione del Presidente del SICDAI dell'11 settembre scorso nella quale viene segnalato agli iscritti il nominativo dell'Ing. Esposito quale ulteriore candidato all'elezione di cui trattasi; tutto ciò debitamente premesso, il Collegio, in relazione alle previsioni statutarie territoriali e nazionali, non ravvisa alcuna violazione delle stesse da parte dei soggetti coinvolti nella vicenda in questione. Il Collegio evidenzia altresì il mancato pronunciamento del Collegio dei Probiviri territoriale, a fronte di una specifica richiesta dell'Ing. Esposito. In relazione alla richiesta del ricorrente, relativa a valutazioni di carattere generale e comportamentale, il Collegio rileva che queste sono comunque regolate dalle norme generali statutarie, sia nazionali che territoriali, così come valutazioni di opportunità inerenti la fattispecie di cui trattasi sono demandate agli Organi del Sindacato territoriale”.

Il Consiglio prende atto.
La seconda parte del punto 2) all’OdG “Comunicazioni del Presidente” viene rinviata al giorno successivo, contemplando argomenti che dovranno essere affrontati direttamente dal Presidente Cuzzilla.
A questo punto riprende la parola Eros Andronaco il quale da’ avvio alla sessione dedicata al tema della formazione, come previsto dalla lettera di convocazione del Consiglio.
· Viene introdotto l’intervento di Ettore Cambise, Presidente di CDI Manager, il quale, attraverso una presentazione, illustra le attività, le modalità operative e la rete di relazioni che caratterizza l’azione della Società, con un focus particolare sull’inserimento di figure manageriale all’interno delle PMI.
Anzitutto, Cambise rimarca che solo chi fa parte del Sistema Federmanager può rientrare nell’ambito delle professionalità che orbitano in CDI, sviluppate nelle medie e grandi Aziende, da porre al servizio delle esigenze manageriali delle PMI, quali, tra gli altri, i manager certificati dal RINA secondo il Disciplinare Be Manager di Certificazione delle Competenze, ovvero gli Innovation Manager, certificati, partecipanti al Progetto “Industry 4.0-All inclusive”.

Cambise procede poi ad un excursus sul temporary management e, in particolare, sulla sua natura, sulla contrattualizzazione dei rapporti tra il manager, CDI e l’azienda interessata precisando che il contratto viene stipulato tra l’Azienda e Cdi Manager, che si fa garante della qualità e adeguatezza del candidato scelto dall’Azienda.
Al fine di rafforzare l’integrazione e la sinergia con il Sistema Federmanager, CDI Manager collabora con Federmanager Academy ampliando le tematiche oggetto di docenza - Temporary Management, Agile Management, Digital Transformation -, mettendo altresì a disposizione il suo network di contatti.
E’ in essere, inoltre, un’azione di comarketing con Praesidium Spa per promuovere eventi congiunti in collaborazione con le sedi territoriali di Confindustria. Riferisce, in aggiunta, che il prossimo evento si terrà il 29 novembre p.v. a Verbania sul tema “Il Manager nell’impresa di famiglia”.
· Viene ceduta la parola a Cinzia Giachetti, Presidente della Fondazione IDI, che fornisce aggiornamenti sull’operato del Fondo.

I progetti in mente per il 2018 avranno il loro core nell’innovazione; pertanto al momento si stanno carpendo informazioni utili a carpire i bisogni dei manager per quanto riguarda la sfera dell’“Industry 4.0”. Vengono forniti, poi, i dettagli principali dell’offerta formativa 2017-2018 che contempla la conferma e il rafforzamento di alcuni dei corsi che hanno avuto un buon feedback quali ad esempio i corsi di project management, così come l’introduzione di altri nuovi come quello sull’innovazione d’impresa, sulle strategie di marketing, ecc…..
Insieme all’Associazione di Genova si sta sperimentando un corso sulle start-up, ancora fuori dal catalogo dell’offerta formativa, rispetto al quale le Sedi territoriali possono avanzare proposte/richieste per identificarne i principali contenuti in base alle proprie esigenze/preferenze, per poi sviluppare un modello unico valevole per tutti.
Sul Territorio procedono gli incontri formativi della Fondazione Idi, in collaborazione con Federmanager e Confapi: sono state avviate già 15 iniziative vantanti ben 147 presenze. L’importo riconosciuto per ogni singola giornata formativa è pari a 1500 euro oltre ad alcuni incentivi riservati alle Sedi territoriali e alle Parti sociali.
Procede l’informazione rivolta alle Territoriali Federmanager e Confapi, mediante l’invio di una newsletter mensile e l’utilizzo dei canali social per la promozione delle iniziative.

· A questo punto interviene Carlo Poledrini, Presidente di Fondirigenti, che, tramite slides, ripercorre i tratti identitari, i valori e la consistenza ormai raggiunta dal Fondo interprofessionale che, allo stato, vanta oltre 13.800 imprese e 78.000 manager, e i risultati conseguiti.
Sul tema Industry 4.0 si è lavorato tanto, anticipando anche il Piano nazionale, con un Avviso dedicato in quanto in questa partita i Fondi interprofessionali giocano certamente un ruolo di primo piano.

Su Industry 4.0 sono stati stanziati 16 milioni di euro per gli Avvisi e 2,7 milioni di euro per le iniziative strategiche.
Per quanto concerne l’Avviso n.1/2017, pubblicato il 30 novembre – Poledrini sottolinea le centralità del tema “data protection”, il buon livello di personalizzazione dei Piani sulla base dei fabbisogni e la connotazione concreta dei percorsi formativi. D’altro canto, volendo individuare punti di criticità si evidenzia un eccessivo peso dell’addestramento tecnico, la scarsa impronta manageriale – in alcuni casi - e la presenza di talune iniziative poco centrate sul tema Industry 4.0.
E’ stata deliberata l’emanazione di due Avvisi, uno rivolto ai dirigenti inoccupati, l’altro alle imprese. 
Per quanto concerne l’Avviso n. 1 per gli inoccupati, visto lo scarso riscontro avuto l’anno precedente si era chiesto alle Associazioni territoriali di vagliare prioritariamente il livello di potenziale interesse; cosicché, in base a quanto riferito dalla Federazione sono state identificate le aree di intervento. 
L’avviso de quo fa riferimento ai soggetti involontariamente inoccupati (nella cui definizione rientrano le diverse tipologie di risoluzione del rapporto di lavoro ad esclusione dei soli casi di dimissioni volontarie), che risultino privi di occupazione dal 1° gennaio 2016. A disposizione degli stessi è previsto un voucher per fare formazione con un importo da € 6.000, elevato a € 8.000 nel caso il dirigente partecipasse con un cofinanziamento, non rimborsabile, di € 1.000.

E’ stato previsto uno stanziamento di risorse di euro 800.000 e stabiliti alcuni requisiti soggettivi necessari per i potenziali destinatari del Piano formativo:1) un reddito annuo nel 2017 inferiore o pari a 18.000 euro; 2) l’iscrizione all’Agenzia del lavoro; 3) l’essere stati dipendenti negli ultimi due anni di un’Azienda aderente a Fondirigenti.. 
L’Avviso n. 2 rivolto alle imprese, che sarà pubblicato il 30 novembre p.v, è focalizzato su diversi aspetti del macro-tema della cyber security verso uno stanziamento di 10 milioni di euro.

Per le iniziative strategiche sono state destinati 27 milioni di euro su tutto il Territorio, per imprese e dirigenti.

Ai fini di “misurare” l’efficacia dei Piani formativi realizzati, Fondirigenti sta lavorando ad un Impact Report che registri gli effetti prodotti dalla formazione ex post.
Tra le iniziative propedeutiche è stato pianificato insieme a Federmeccanica il Piano sperimentale “Ricomincio da 4” legato allo sviluppo della digital trasformation che mette insieme la domanda di Aziende interessate al processo di digitalizzazione e l’offerta di manager con skills e competenze tecnico-specialistiche idonee al raggiungimento dell’obiettivo. A tal fine sono stati già proposti 21 nominativi di manager inoccupati che stanno seguendo l’iter per la certificazione delle competenze manageriali per il matching con un corrispondente numero di aziende.
In merito alla vicenda Anpal, Poledrini ribadisce che il controllo dei Fondi interprofessionali è passato sotto l’egida dell’Anpal. E’ previsto un incontro con il Presidente Anpal, M. Del Conte, per confrontarsi sui contenuti della Circolare Anpal di prossima emanazione che dovrebbe risolvere le criticità operative che si sono venute a creare per i Fondi interprofessionali.
· Viene, poi, lasciata la parola a Helga Fazion, Presidente di Federmanager Academy, che tramite slide illustra l’attuale stato e flusso di attività della Società. Il primo dato positivo che emerge è che il 58% dei dirigenti inoccupati, che hanno seguito i corsi formativi di Academy, si sono ricollocati.
Federmanager Academy è un partner primario di Federmanager nei Progetti sulla Certificazione delle competenze “Be Manager” e “Industry 4.0 - All inclusive”. In merito alla prima collaborazione, l’obiettivo principale di Federmanager Academy, nel porsi al fianco di Federmanager, è quello di formare e portare a certificarsi 300 manager entro la fine del 2018. Nel 2017, sono stati già attivati 29 corsi diversi con 119 manager in formazione (il 50% sono occupati).
Con lo short master di Academy si sono previste 12 giornate formative specialistiche su temi specifici legati a Industry 4.0. Nel caso dell’Innovation Manager, ad esempio, ai fini della certificazione occorre aver partecipato ad almeno n. 8 giornate formative.
Partner di successo di queste giornate di formazione, attraverso le visite aziendali, sono Gruppi aziendali del calibro di Samsung, Amazon e FCA e Perfect System.
 In merito agli Avvisi, si riportano gli esiti degli Avvisi cui Academy ha preso parte. 
· Avviso Fondirigenti n. 1/2016: a novembre approvati 5 su 6 dei Piani presentati;
· Avviso Fondirigenti n. 3/2016: 22 piani presentati, 18 approvati, di cui 6 approvati ma non finanziati per esaurimento risorse;

· Avviso Fondo dirigenti PMI: presentati 16 Piani per 5 imprese, tutti approvati e realizzati;

· Fondazione Idi: realizzato un percorso di 4 giornate a Reggio Emilia.
Sotto questo profilo il prossimo anno richiederà ancora più impegno e dedizione in quanto accanto agli Avvisi per inoccupati e Aziende, entrerà ancora più nel vivo la collaborazione con la Federazione nell’ambito di Progetti già in corso quali “Industry 4.0” e “Be Manager” ed altri di cui è prossimo l’avvio.

Sul piano metodologico, da settembre sono stati attivati nuovi corsi in e-learning sui temi principali della rivoluzione industriale, anche nella formula in “pillole”
· A questo punto Cardoni procede con la presentazione dei dati sullo sviluppo associativo e gli ultimi aggiornamenti sull’azione di recupero dei c.d. sospesi al mese di ottobre 2017.
Le Associazioni territoriali aderenti inizialmente all’azione di recupero sono state 23 per 2043 posizioni c.d. “sospese”, poi diventate 1789 per effetto di sovrapposizioni – coinvolgendo 20 Associazioni; il 53% dei contattati sono rientrati per corrispondenti 938 posizioni recuperate.
Per quanto concerne le principali ragioni - indipendenti da Federmanager - del mancato rinnovo dell’iscrizione, il 37% ha palesato una mera dimenticanza in tal senso; nel 16% dei casi si è trattato di pensionati ritirati a vita privata. Nell’ambito, invece, delle ragioni dipendenti da Federmanager, il 4% ha dichiarato di non percepirne l’utilità e il 3% ha manifestato insoddisfazione per l’operato di Federmanager o delle sue Sedi. Come si può agevolmente costatare dalle cifre percentuali, le ragioni indipendenti da Federmanager sono in netta prevalenza con una esigua percentuale, di scarsa considerazione, correlata all’operato di Federmanager o delle sue Sedi.
In sintesi, al 20 ottobre u.s. la campagna di recupero sospesi, nell’ambito delle 20 sedi territoriali coinvolte, ha dato il seguente esito: delle 1789 posizioni sospese ne sono state recuperate 511, ossia il 20%.
Il trend delle iscrizioni 2015-2016 conferma una situazioni di sostanziale pareggio: guardando al previsionale 2017al netto dei sospesi (2432), gli iscritti – in servizio e in pensione – si attesterebbero a 56.135, attestando una chiusura a -1,4%.
Assidai è certamente un importante canale di recupero: con il primo sollecito di Assidai (luglio 2017) sono state recuperate 450 posizioni su 936 sospesi; la campagna di ottobre ha visto un ulteriore recupero del 28%; ora si attendono gli esiti del secondo sollecito ancora in corso su 145 sospesi. Ulteriori dati positivi vengono fuori dalle polizze collettive Assidai: triplicato il numero dei quadri iscritti (1098) per 56 sedi coinvolte.
La stima del recupero in esito alle succitate azioni, con il recupero anche di sole 700 posizioni, dovrebbe portare ad una chiusura in positivo con un aumento percentuale delle iscrizioni di +1,22%, risultato auspicabile ma che richiede certamente un impegno sentito e costante da parte del Territorio nell’azione di recupero dei sospesi.
I lavori del Consiglio sono sospesi alle ore 17:40.

Sabato 25 novembre 2017

I lavori riprendono sabato 25 novembre 2017 alle ore 9,00.
Sono presenti n. 46 Consiglieri nazionali, compresi i membri di diritto, di cui n. 5 supplenti, sul plenum di n. 61 componenti. Sono assenti n. 19 Consiglieri (è vacante un posto da Consigliere Nazionale effettivo). Sono presenti anche n. 12 Presidenti di Associazioni o Sindacati che non hanno alcun proprio iscritto tra i Consiglieri, ai sensi degli artt. 23, comma 2, e 24, comma 3, dello Statuto, su un plenum di n. 24.
A questo punto il Presidente Stefano Cuzzilla, dopo aver salutato i Sig.ri Consiglieri, procede con la trattazione della parte II del punto 2) all’OdG “Comunicazioni del Presidente”.

Preliminarmente il Presidente si scusa per non aver potuto presenziare ai lavori del Consiglio del giorno precedente, avendo dovuto partecipare all’evento celebrativo del 70° Confapi dal titolo “70 anni di grandi imprese: il sogno del futuro”.
All’evento celebrativo hanno preso parte circa 1.000 imprenditori provenienti da tutta Italia, oltre ad un nutrito parterre di personalità. Insieme a lui, sono intervenuti il ministro del Lavoro Giuliano Poletti, il presidente delle Pmi europee Mario Ohoven, i parlamentari Matteo Salvini, Giorgia Meloni e Giulio Tremonti, tra i sindacalisti Susanna Camusso, Vittorio Sgarbi che ha presentato la sua nuova formazione politica, e il Presidente del Parlamento Europeo, Antonio Tajani al quale sono state affidate le conclusioni.
Grazie al Presidente di Confapi, Maurizio Casasco, anche Federmanager ha avuto il suo spazio presentando la bilateralità Federmanager-Confapi in tutte le sue vesti e sfaccettature quale best practice sul piano delle relazioni industriali e del welfare contrattuale. 
· Restando sul piano delle relazioni sindacali il Presidente rammenta che si è tenuta a Roma il 16 novembre u.s. l’Assemblea celebrativa del quarantennale del Fasi “L’impresa del welfare nell’Italia 4.0: il valore della salute”.

All’evento, accanto al Presidente del Fondo M. Garzia hanno presenziato, tra gli altri il Presidente di Confindustria, V. Boccia e il Presidente di Federmanager, S. Cuzzilla, intervistati dal moderatore Barisoni. Presenti anche l’On. Federico Gelli, Commissione Affari sociali Camera dei Deputati; il Sen. Andrea Mandelli, Senato della Repubblica, l’Ing.Fabrizio Landi, il Presidente Fondazione Toscana Life Sciences di Siena che hanno contribuito al dibattito.
Il Fasi ha illustrato una proposta di sostenibilità del Sistema sanitario nel medio-lungo periodo attraverso un’integrazione tra il servizio pubblico e il c.d. secondo pilastro costituito dai Fondi sanitari, nonché attraverso una maggiore importanza degli stili di vita e della prevenzione.
A latere dell’Assemblea, anche tenendo conto di quanto condiviso in occasione del quarantennale del Fondo, si è manifestata la volontà di organizzare incontri ristretti tra le Parti sociali allo scopo di mettere sul piatto” nuove idee e progetti di interesse comune sotto l’alveo del nuovo Ente “4. Manager”.
· Il Presidente procede ad una panoramica circa lo stato dell’arte del nuovo Ente Bilaterale “4. Manager”.
A tal proposito ricorda che il 5 ottobre u.s. è stato sottoscritto l’atto costitutivo del nuovo Ente bilaterale “4.MANAGER”, mentre il 19 ottobre u.s si è tenuta la riunione di insediamento del CdA che ha dato il via all’operatività del nuovo Ente.

Le finalità – alquanto ampie - che, da Statuto, sono state attribuite allo stesso consentono di innalzare il livello di interlocuzione tra le Parti sociali: “4. Manager” rappresenta certamente uno strumento importante per sviluppare e diffondere nel Paese la managerialità e la cultura d’impresa e una “via” privilegiata attraverso cui affrontare in modo più agevole il discorso del rinnovo contrattuale e qualunque questione attenga agli Enti bilaterali che potrebbero farsi promotori di parte dei progetti di interesse comune di cui l’Ente si farà carico relativi all’ambito previdenziale, assistenziale e formativo, fermo restando la sua forte mission in tema di politiche attive.

Sono state previste 13 linee progettuali con l’obiettivo di supportare la crescita dei manager, che contemplano sia iniziative trasversali che azioni che seguono le diverse fasi del percorso professionale dei manager – 1) start-up, 2) challenge, ossia percorso di crescita, e 3) evolution, ossia valorizzazione del potenziale -, attraverso strumenti nuovi, al passo con i tempi e i fabbisogni aziendali attuali, che vanno ad integrare quanto già garantito dalla contrattazione nazionale.

Nell’ambito delle azioni correlate alla fase professionale del “challenge” è già stato avviato un progetto specialistico per preparare il manager all’impresa del futuro: “Economia circolare”. 
Il prossimo passo sarà quello di ufficializzare la costituzione del neonato Ente in occasione di un’apposita conferenza stampa organizzata congiuntamente da Federmanager e Confindustria.
· Per quanto concerne gli ultimi aggiornamenti relativi alle Commissioni di settore, su indicazioni della Giunta esecutiva Federmanager, è in corso una verifica per rivedere il modello delle Commissioni di settore per il prossimo anno con l’obiettivo di migliorarne il funzionamento e l’efficacia del contributo apportato.
· Sono state consegnate, il 27 novembre scorso, nel corso della cerimonia IBDO Foundation Award presso la sede dell'Associazione Civita, le "Galileo Galilei Medal" 2017. Il prestigioso riconoscimento è conferito a eccellenze cliniche, economiche, sociali e politico-sanitarie che si sono distinte per la lotta alle malattie croniche non trasmissibili e promosso da Italian Barometer Diabetes Observatory (IBDO) Foundation, importante osservatorio a livello mondiale sul diabete. 

Le "Galileo Galilei Medal" sono state assegnate all'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), all'Ambasciata di Danimarca in Italia, a Federmanager, a Andrea Lenzi, Presidente Health City Institute e Presidente del Comitato Nazionale per la Biosicurezza, la Biodiversità e le Scienze della Vita della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a Ranieri Guerra, Assistant Director General dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS).

· Il 28 novembre si è riunita presso la sede di Federmanager la Commissione Sanità per un aggiornamento sul progetto avviato nel 2016 e per un focus sulla responsabilità medica dopo la riforma sui modelli di integrazione tra pubblico e privato.
· Per quanto concerne gli interventi in materia Industry 4.0 lo stato di avanzamento della rete dei DIH di Confindustria risulta ancora piuttosto lento, con soli 15 DIH già costituiti/in fase operativa. D’altro canto anche il ritardo nell’emanazione del Decreto da parte del Mise per la costituzione dei “Competence Center”, dimostra che vi è un rallentamento di fondo nella realizzazione delle iniziative del Piano Calenda.
Per questi motivi sono state invitate le Associazioni territoriali a verificare l’effettivo stato della situazione locale anche per dare un riscontro ai colleghi che si sono resi disponibili.
· Sul tema dei Competence Center, dopo Padova, il 3 novembre scorso è stata sottoscritta una convenzione-quadro, di durata quadriennale, con l’Università di Udine, tra il Rettore e il Vice Presidente di Federmanager, al fine di mettere in comune conoscenze, competenze, capacità organizzative e servizi nel campo della formazione imprenditoriale, della promozione dello start-up di imprese innovative, della gestione manageriale delle imprese e del trasferimento della tecnologia dall’Università alle imprese. 

E’ prossima, invece, la sottoscrizione di un’analoga Convenzione con il Polo universitario della Regione Puglia. 

· E’ in fase di avvio “Ricomincio da...4”, un progetto in-formativo promosso e finanziato da Fondirigenti, Federmeccanica e Federmanager che mira a trasmettere conoscenze specifiche sull’Industria 4.0. 

Attraverso puntuali azioni in-formative, completamente in modalità “e-learning”, accompagnate da test di autovalutazione, tale progetto permetterà ai manager che vi prenderanno parte di approfondire i tre assi fondamentali per lo sviluppo della Fabbrica 4.0 (tecnologie, competenze, organizzazione del lavoro), oltre a sensibilizzare gli imprenditori sul tema, dando un'informazione di base corretta.
Il Progetto prevede la possibilità di facilitare l’incontro tra manager disoccupati e imprese medio-piccole che abbiano manifestato l’interesse a un ampliamento di competenze manageriali.

· Per un follow-up delle azioni in corso nell’ambito del Progetto “Industry 4.0-All Inclusive” si rinvia alla sessione dedicata di seguito affrontata.
· Federmanager è già operativa per mettere in piedi - per la data del 23-24 febbraio p.v. - un’iniziativa di studio e sensibilizzazione sul tema del lavoro femminile con un progetto intitolato “L’altra dimensione del management”. Il progetto ha ottenuto il patrocinio del Dicasterium pro Laicis, Familia et Vita della Santa Sede. Questa collaborazione consente a Federmanager di svolgere i lavori nella città del Vaticano e condividere con la Chiesa un messaggio forte intorno a tre nuclei tematici: 1) necessità di un approccio etico per lo sviluppo sostenibile, 2) la donna e il management, 3) modelli di lavoro che permettano la armonizzazione famiglia e lavoro.
Si tratterà di un evento di grande portata cui parteciperanno anche donne manager con incarichi importanti in contesti aziendali di livello internazionale che produrrà certamente un ritorno considerevole per la Federazione in termini di accreditamento nei confronti delle aziende e dell’opinione pubblica in generale. Il dibattito avrà il suo focus nel lavoro femminile ma guarderà anche oltre, estendendosi alla sfera del welfare e ai suoi principali pilastri della sanità e previdenza integrativa, assi portanti della bilateralità in Federmanager.
· Il kick-off del progetto “Centro di ascolto”, più volte annunciato, è previsto per il mese di gennaio 2018. 
Due sono gli obiettivi principali che il Progetto de quo si pone: 
· dare informazione sull’identità e i servizi della Federazione ai fini del proselitismo verso i non iscritti ma anche per fidelizzare gli iscritti;
· intercettare le richieste inevase in supporto alle sedi meno dimensionate e/o in maggiore difficoltà nel fornire servizi.

Si sta predisponendo, altresì, il lancio di una campagna informativa dedicata, incentrata sulle potenzialità dello strumento e finalizzata a diffondere le informazioni principali sul suo funzionamento e sulla sua utilità per il Sistema.
· E’, invece, allo studio la somministrazione di alcune survey rivolte a target diversi (iscritti in pensione, iscritti e proseliti in servizio, mondo del management, altro) sui seguenti temi:

· Futuro della previdenza (i risultati saranno portati nella prossima riunione del 15 dicembre a Milano);
· Rappresentanza e contrattazione in vista del rinnovo contrattuale (da avviare);
· Lavoro e donne (ipotesi da condividere con la Santa Sede);
· Stato di avanzamento Piano Calenda su Impresa 4.0 (sollecitata dal Capo Segreteria del Mise, Francesco Cuccia).
· Per quanto concerne i criteri di ripartizione delle risorse al Territorio per il 2017 si conferma un importo di risorse a disposizione pari a 1 milione di euro, cui si sono aggiunti i contributi già erogati con il Progetto “Industry 4.0 – All inclusive” in occasione di eventi e assemblee territoriali.  
Vengono confermati, salvo qualche correzione, i criteri individuati nell’anno precedente. 

Per il 2018 il Presidente conferma la disponibilità di una somma sempre pari a 1 milione di euro, cui si aggiungono gli importi che sono previsti sia nel Progetto “Industry 4.0-All inclusive”, al secondo anno di attuazione, sia nel nuovo Progetto “MIND-Un outlook sul futuro”
Per l’anno 2018, quindi, vengono garantite risorse importanti e i relativi criteri di ripartizione saranno oggetto di una apposita e meditata riflessione da parte della Giunta.
Punto 3) all’Ordine del giorno: “Ultimi sviluppi sul tema delle pensioni e prossime iniziative”
Relativamente al punto 3) all’OdG il Presidente cede la parola a Mino Scianchi, Presidente del Comitato Nazionale di Coordinamento Pensionati Federmanager, che relaziona circa le ultime novità sul tema pensioni e le prossime iniziative da mettere in campo che saranno oggetto di confronto in occasione della manifestazione dei pensionati del 15 dicembre p.v a Milano.
Lo scorso 25 ottobre la Corte Costituzionale ha emesso la sentenza, molto attesa, relativa al ricorso, presentato dalla Cida, sul provvedimento che il Governo aveva adottato nel 2015 e che riconosceva solo una mini rivalutazione delle pensioni per alcuni e nulla per le nostre. Si rammenta che tale provvedimento era stata emesso a seguito della sentenza n. 70 del 2015 con la quale la Corte Costituzionale aveva riconosciuto come valide le ragioni del ricorso sostenuto da Federmanager e Manageritalia sul blocco della perequazione automatica.

Schianchi manifesta il suo sconcerto e la contrarietà rispetto all’attuale pronunciamento della Corte Costituzionale che, di fronte ad un provvedimento che mantiene di fatto i profili di incostituzionalità censurati con la sentenza del 2015, ha sostanzialmente capovolto tale sentenza ritenendo che la norma adottata “realizzi un bilanciamento non irragionevole tra i diritti dei pensionati e le esigenze della finanza pubblica”. È irragionevole, invece, che il bilancio pubblico sia risanato con riscossioni forzose, anche discriminatorio, che questo avvenga solo per alcune categorie, così come irragionevole che i diritti siano “temporaneamente” sospesi.

In attesa di leggere le motivazioni della pronuncia, Schianchi rimarca l’inopportunità da parte della Giustizia di affrontare la perequazione automatica degli importi pensionistici esclusivamente come questione economica; si tratta di un principio di diritto che va difeso sempre, in tutte le sedi e in ogni tempo.

Se ci si sofferma poi sul peso economico dell’operazione che è stata fatta, il danno subito dai pensionati, quantificato dalle stesse fonti ufficiali come pari a 20 miliardi di euro (secondo altri, anche oltre) equivale a una manovra di bilancio. Inoltre in termini di salvaguardia della finanza pubblica la Costituzione afferma che ciascuno è tenuto a partecipare in funzione della propria capacità contributiva, non in funzione del suo status né tantomeno in funzione delle esigenze di cassa pubbliche.

La materia previdenziale merita molti interventi correttivi per essere aggiornata e messa in sicurezza; oltre alla separazione tra assistenza e previdenza, primo passo necessario, si dovrebbe puntare alla valorizzazione della previdenza complementare e alla riforma del fisco.

Il prossimo 15 dicembre, presso il Conference Center dell’Hotel Michelangelo di Milano, si riuniranno i colleghi pensionati al fine di valutare e definire insieme quali siano gli strumenti di tutela che Federmanager, in piena sintonia con il Comitato Nazionale di Coordinamento dei Pensionati, dovrà mettere in campo nel prossimo futuro per continuare a sostenere le ragioni dei colleghi in pensione. 

Inoltre, l’evento sarà anche l’occasione per esaminare i risultati della survey sulle pensioni che partirà nei prossimi giorni e che è stata fortemente voluta da Federmanager e dal Comitato Nazionale di Coordinamento dei Gruppi Pensionati per svolgere un’indagine conoscitiva sul mondo dei dirigenti in pensione. L’indagine, composta da 30 brevi domande, verrà somministrata telematicamente ai dirigenti in pensione, iscritti e non a Federmanager, e fornirà dati fondamentali per l’impostazione delle future linee strategiche di Federmanager in materia previdenziale.

•
Delega Inps per la riscossione delle quote associative dei pensionati

Lo scorso 25 ottobre è stata pubblicata dall’INPS la Circolare con la quale è stata pubblicizzata l’avvenuta sottoscrizione della Convenzione con Federmanager per le trattenute delle quote sindacali sulle pensioni ai sensi della legge n. 485/1972.

Si è ora in attesa di completare le necessarie procedure amministrative propedeutiche all’avvio dell’operatività della Convenzione che si ritiene possa concretamente avvenire a gennaio del 2018.

E’ stato attivato uno specifico conto corrente bancario destinato esclusivamente agli accrediti delle quote associative derivanti dalla Convenzione tra Federmanger e l’Inps- Naturalmente, Federmanager provvederà ad accreditare sul conto bancario di ciascuna Associazione territoriale la relativa quota associativa.

Operativamente si evidenzia che la trattenuta della quota associativa sarà effettuata dall’Istituto in misura fissa e pari a € 10,00 per 12 mensilità. Da ciò consegue che, per avvalersi della Convenzione, le Associazioni territoriali che applicano un contributo diverso rispetto a quello stabilito a livello nazionale dovrebbero adeguarsi al contributo di € 120,00/anno che, quindi, dovrà applicarsi anche nei confronti dei pensionati ante 88. 

La sottoscrizione della Convenzione tra l’INPS e Federmanager non è vincolante per le Associazioni territoriali che, quindi, sono libere di decidere se aderire o meno.

Al fine di attivare la trattenuta della quota associativa sulla propria pensione sarà necessario che l’iscritto pensionato sottoscriva e consegni all’Associazione territoriale una specifica delega che si rinnova automaticamente di anno in anno salvo revoca espressa da parte dell’interessato. 

Il modello di delega è fornito a Federmanager dall’INPS che, ovviamente, lo metterà a disposizione delle Associazioni territoriali che ne faranno richiesta.
A questo punto Mario Cardoni apre la Sessione dedicata al Progetto “Industry 4.0 – All inclusive”. Attraverso l’ausilio di alcune slide viene fornito un follow up sul Progetto di Certificazione delle competenze rispetto al quale ci si è posti l’obiettivo di certificare 300 profili nel biennio 2017-2018. 
Allo stato, sono pervenute ben 375 candidature; 245 pratiche sono state già aperte – 128 sono già stati valutati: 108 per il profilo di Innovation Manager di cui 59 in servizio, 102 per il Temporary Manager di cui 50 inoccupati, 26 per l’Export Manager e 9 per il Manager di rete; guardando allo status in totale vi sono: 89 inoccupati, 119 in servizio, 9 ex dirigenti in attività, 22 quadri e 6 in pensione.
A seguito dell’assessment, 2 si sono ritirati e 4 non hanno ricevuto l’attestazione.  Entro fine novembre si avranno 23 profili certificati che saliranno a 88 per fine anno.
Rispetto alle pratiche già avviate risulta pressoché equo il rapporto tra i dirigenti in servizio che hanno scelto il profilo dell’Innovation Manager e quelli inoccupati che hanno optato per il Temporary Manager; questo equilibrio non si riflette, invece, rispetto alle 124 pratiche ancora non aperte, nelle quali prevale nettamente la figura dell’Innovation Manager e lo status di dirigente in servizio.
In merito alla distribuzione sul Territorio nel nostro Sistema su 57 Associazioni territoriali, 33 sono attive sono parte attiva del Progetto in questione.
Per quanto concerne l’avvio della Fase II del progetto di Certificazione delle competenze, come deliberato dalla Giunta, per le successive 55 posizioni mancanti (dopo il 16 novembre) i dirigenti in servizio dovranno pagare, se interessati, una quota parte di 550 euro; questo consentirà, per l’appunto, anche di vagliare e “misurare” l’interesse effettivo verso il Progetto, avvalorato da un piccolo investimento, ed allargare il bacino dell’iniziativa.

Ha avuto inizio lo short Master di Federmanager Academy – che durerà dal 7 settembre al 22 dicembre – con la copiosa e attiva partecipazione di ben 150 certificandi. Accanto alla tradizionale formazione frontale sono state svolte interessanti visite aziendali presso grandi Realtà aziendali quali Amazon e Samsung; prossima tappa è la sede della FCA di Torino.

Punto 4) all’Ordine del giorno: “Rapporti tra Federmanager, Assidai e Aon su Praesidium ed eventuali conseguenti deliberazioni” 
Il Presidente Cuzzilla fornisce un aggiornamento sullo sviluppo del confronto in atto con Aon anche in esito ad un incontro da lui avuto con il Responsabile di Aon Italia dott. Clavarino. L’ipotesi che sta emergendo è quella di utilizzare il 2018, anno relativamente al quale gli attuali patti parasociali, disdettati sia da Federmanager che da Assidai, non sono più validi, per verificare se ci sono le bai per la ricostituzione di una partnership dal 2019 molto più coesa ed equilibrata in termini di apporto provvigionale. 

Al contempo, si stanno cercando le soluzioni per considerare anche nel 2017-2018 un maggiore equilibrio tra i Soci, tenendo conto dei diversi apporti presenti in Praesidium.
Punto 5) all’Ordine del giorno: “Bilancio preventivo Federmanager 2018 e deliberazioni conseguenti”
La tesoriera Marina Cima illustra i dati principali emersi dal Bilancio preventivo 2018. In primis viene messo in evidenza il pareggio costi-ricavi pari a euro 4.575 euro.
Nell’ambito del raffronto tra il Budget 2018 e il Preconsuntivo 2017 emerge una differenza pari a -230.207 euro. Le minori entrate sono imputabili principalmente alla conclusione di progetti nell’ambito della bilateralità con Confapi che, al momento, non avranno seguito nel 2018.
Le maggiori spese sono dovute in particolare ai costi del Congresso 2018, ai servizi amministrativi e informatici, ai contributi a supporto del Territorio e alle attività inerenti la comunicazione e l’immagine della Federazione, nonché al rafforzamento della Struttura e relativi riconoscimenti meritocratici.
Nell’ambito del raffronto tra il Preconsuntivo 2017 e il Consuntivo 2016 le maggiori entrate derivano dalle quote dei quadri iscritti ad Assidai in forma collettiva e dai ricavi diversi da Fasdapi; le minori entrate dipendono soprattutto dal mancato incasso dei dividendi di Praesidium Spa, ora in capo a Manager Solutions come conferimenti, e dalla convenzione con il Fasdapi. Le maggiori spese sono dovute ai servizi condominiali, al contributo di supporto al Territorio e ai contributi straordinari per comunicazione e immagine. Le minori spese derivano dalle imposte, per il mancato versamento Ires, non più dovuta visto il conferimento quote di Praesidium e la cessazione dell’attività commerciale; dalle consulenze, passate in capo a Manager Solutions srl; dalle sopravvenienze passive per riduzione degli ammortamenti e da alcuni decrementi di costo legati agli Organi federali e all’attività istituzionale della Federazione.
La Cima cede la parola a Walter Rattotti, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, che da’ lettura della Relazione al Bilancio preventivo, già inoltrata ai Consiglieri e dichiara, anche a nome degli altri componenti del Collegio, di non avere rilievi sul Bilancio preventivo 2018.
Si chiede, pertanto, al Consiglio Nazionale di votare la proposta di lasciare invariata la quota associativa per il 2018 e altresì la ripartizione percentuale.

Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità.

Si procede, quindi, alla votazione della proposta di Bilancio preventivo 2018.
Il Consiglio Nazionale approva all’unanimità.

Viene poi illustrata una slide, elaborata dagli Uffici, che mostra la proposta delle quote associative distinte per categoria per l’anno 2018, frutto dell’applicazione reiterata del criterio di ripartizione delle risorse al Territorio dello scorso anno, – euro 228 per dirigenti in servizio ed euro 114 per dirigenti in pensione; euro 114 per i quadri apicali ed euro 180 per i quadri superiori -  e la relativa ripartizione percentuale (67% alle Associazioni territoriali e 33% a Federmanager).
Non essendoci null’altro da deliberare, Il Presidente dichiara chiusi i lavori alle ore 12:30.
IL SEGRETARIO




              
IL PRESIDENTE

Allegati: 
· Elenchi delle presenze[image: image1]
PAGE  
20

